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ROCCA SAN CASCIANO, POLSTRADA

Missione a Roma
per salvare la caserma

LO SCONTRO POLITICO

Sull’ipotesi di chiusura
botta e risposta anche a Forlì
tra il sindaco Drei e Peruzzini

ROCCA SAN CASCIANO. Botta e risposta anche
da Forlì sull’ipotesi di chiusura della caserma di
Polizia stradale di Rocca San Casciano. Il sindaco
di Forlì Davide Drei, in qualità di presidente del-
l’Unione dei Comuni e a nome di tutti i sindaci
della Romagna Forlivese ricorda come «ho fin da
subito espresso la mia preoccupazione e il mio
dissenso sia al Prefetto di Forlì-Cesena che al co-
mandante della Polizia Stradale di Forlì. Una
preoccupazione che voglio rimarcare ancora una
volta per una scelta che avrà pesanti ripercussio-
ni sull’intero territorio e che impoverisce la stes-
sa città di Forlì, che sino ad oggi ha potuto be-
neficiare di un rafforzamento dei presidi sia dal
punto di vista della sicurezza stradale che, più in
generale, dell’ordine pubblico». Drei risponde poi
a Mario Peruzzini, consigliere comunale capo-
gruppo “Noi con Drei”. Peruzzini oggi in consiglio
comunale presenterà un question time nel quale
interroga il sindaco per sapere «se ritenga oppor-
tuno intervenire per scongiurare la chiusura del
Distaccamento della Polizia Stradale di Rocca San
Casciano che da oltre 50 anni fornisce un servizio
insostituibile a quegli abitanti che egli stesso, co-
munque, rappresenta e quali, eventuali, azioni in-
tenda intraprendere». «Appare singolare - pun-
tualizza il sindaco Drei - l’attacco infondato che
arriva dal consigliere Mario Peruzzini. Viene da
pensare che la sua non sia una reazione legata
tanto alla vicenda in oggetto, quanto una rivalsa
tardiva per ruoli non ottenuti in Giunta. Se, da un
lato, questo mi conferma nella bontà delle scelte
fatte, dall’altro registro con rammarico come il
consigliere Peruzzini abbia tradito nella sostanza
il mandato elettorale di una Lista che si rifaceva
specificamente al mio nome e di cui oggi risulta
unico beneficiario per la posizione che ricopre in
consiglio comunale».

ROCCA SAN CASCIA-
NO. Il sindaco va a Roma,
accompagnata oggi dal
deputato Marco Di Maio,
per salvare il distacca-
mento della Polizia stra-
dale di Rocca San Cascia-
no. Rosaria Tassinari,
primo cittadino rocchi-
giano, ha intenzione di
non lasciare nulla di in-
tentato per evitare l’a n-
nunciata chiusura del po-
sto di Polizia che ha sede
nel proprio paese.

Per farlo, con l’aiuto del
parlamentare del Pd Di
Maio, sarà ricevuta oggi a
Roma dal sottosegretario
al Ministero degli Interni
Giampietro Bocci. A lui
porterà le rimostranze di
tutto un territorio monta-
no che si vede continua-
mente depauperato di
servizi e strutture, a fron-
te di riorganizzazioni che
premiano sempre la pia-
nura. Con sè il sindaco
porterà i dati forniti dal
Siulp (sindaco di Polizia),
sull’attività portata avan-

ti dai funzionari di Rocca
San Casciano. Nel 2015 la
Polstrada di Rocca ha
messo in “c a mp o ” du e
pattuglie al giorno, con
692 soccorsi prestati, dei
quali la metà lungo la
Strada statale 67; sono
state ritirate 180 patenti e
45 carte di circolazione,
con 63 veicoli sequestrati
o sottoposti a fermo, 45

dei quali per mancanza di
assicurazione. Inoltre so-
no state denunciate 103
persone, un arrestato (un
drogato evaso lungo la
Ss67), 109 incidenti rile-
vati, di cui 3 mortali; ben
125 persone sono state
sorprese al volante ubria-
che e 11 drogate. Inoltre i
poliziotti hanno control-
lato 22 esercizi pubblici,

molti dei quali in luoghi
montani, sanzionandone
12 perché non in regola.
Le pattuglie sono interve-
nute anche a Modigliana,
Tredozio, Premilcuore e
Santa Sofia.

«Numeri - spiega Tassi-
nari - che rendono l’idea
dell’importanza del servi-
zio fornito a presidio del-
la sicurezza del nostro
territorio. Cercherò di ri-
badire questo concetto
con forza nell’incontro
con il sottosegretario
Bocci, nell’incontro avu-
to grazie all’i n t e r e s s a-
mento di Di Maio. Giove-
dì mattina, inoltre, si riu-
nirà nuovamente in Pre-
fettura a Forlì il Comitato
per l’ordine e la sicurezza
territoriale in cui parle-
remo anche di questo. Ri-
cordo che nella passata
riunione, in cui si antici-
pò la chiusura della Pol-
strada di Rocca, non ero
stata invitata».

Matteo Miserocchi
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La caserma di Rocca San Casciano

FRATTA TERME
Rotary Forlì Tre Valli
“Start up: un nuovo modo
di fare impresa” è il tema
che il Rotary Club Forlì
Tre Valli tratterà domani
alle 20.15 al Grand Hotel
Terme.

P R E DA P P I O
Consiglio comunale
Domani alle 18.30, in Mu-
nicipio, consiglio comu-
nale aperto con questi ar-
gomenti: presentazione
aggiornamento “Manife-
sto borghi autentici”, e la
cooperativa di comunità
“una risposta ai processi
di declino delle aree mar-
ginali”.

P R E DA P P I O
Petronilla
Domani alle 21 al teatro
Comunale di Predappio,
Teatro delle Forchet-
te/Minimo/Maloc-
chi&Profumi presente-
ranno “Petronilla, l’arte
di cucinare con quello
che c’è”.

P O RT I C O
ReStartApp
Oggi, alla Triennale di
Milano, cerimonia di pre-
miazione dei sei giovani
vincitori della seconda e-
dizione di ReStartApp,
l’incubatore d’impresa
per il rilancio dell’econo-
mia appenninica promos-
so dalla Fondazione E-
doardo Garrone, che si è
svolto la scorsa estate an-
che a Portico.

Daniel Giulianini, note sul mondo
Forlimpopoli, grande successo per il baritono in un concorso internazionale

FORLIMPOPOLI.  Ha
cantato davanti ai diret-
tori artistici dei maggiori
teatri del mondo, il Tea-
tro alla Scala di Milano, la
Royal Opera di Londra,
l’Opera di Parigi, il Real
di Madrid, radunati nei
giorni scorsi a Barcellona
per la 53ª edizione del con-
corso internazionale di
canto “Francisco Vinas”
portando a casa diverse
scritture ma soprattutto
l’orgoglio di aver rappre-
sentato l’Italia come uni-
co basso italiano nel mon-
do. Nuova importante ri-
balta per l’interprete for-
livese, residente nella cit-
tadina artusiana, Daniel
Giulianini, 28 anni e pro-
messa del canto lirico
tanto da aver già conqui-
stato un precoce debutto
nel palco per eccellenza
del bel canto: ricoprirà,
infatti, un ruolo da bas-
so-baritono nella produ-
zione de “La fanciulla del
west” di Giacomo Puccini

in programmazione dal
prossimo maggio al Tea-
tro alla Scala. E ora que-
sta ennesima prova voca-
le al Gran Teatro del Li-
ceu. «Sono appena torna-
to da un concorso inter-
nazionale dove ho battuto
69 nazioni da tutto il mon-
do, come unico basso ita-
liano presente - racconta
-. Per arrivarci ho supe-
rato varie audizioni nei
mesi scorsi, con centi-
naia di altri cantanti, che
si sono tenute a Milano,
Londra, Parigi e la stessa
Barcellona. Qui ho canta-
to altre due volte e mi so-
no scontrato con artisti a-
mericani, coreani, russi,
ma ho tenuto alta a ban-
diera italiana».

L’artista ha convinto i
presenti tanto da procac-
ciarsi diverse scritture,
infatti in giuria erano se-
duti alcuni tra i maggiori
nomi del mondo della li-
rica. «Tra cui – spiega –
ho ottenuto un ruolo da

baritono in “La bohème”
che andrà in scena nel
2017 all’Opera di Parigi».
Ma le soddisfazioni non
terminano qui. «Sono sta-
to invitato da Vittorio
Brazzorotto, il direttore

artistico del “S a nr e m o
music awards”, a fare da
giurato nella manifesta-
zione per artisti emergen-
ti che si tiene in concomi-
tanza con il noto festival
della canzone italiana -

conclude il forlimpopole-
se -, quindi dal 9 all’13 feb-
braio partirò per la citta-
dina ligure, una doppia e-
mozione».

Elisa Gianardi
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Ancora
riconoscimenti
internazionali
per Daniel
Giulianini
che ha
sbaragliato
la
concorrenza
ad un
concorso a
Barcellona
(foto Fabio
Blaco)

Domani saranno previste iniziative anche a Santa Sofia e Forlimpopoli

“Giornata della memoria”, per non dimenticare
S A N T A  S O F I A .  L a

“Giornata della memo-
ria ” celebrata domani,
data simbolica dell’aper-
tura dei cancelli di Au-
schwitz avvenuta nel
1945, prevede iniziative
anche a Santa Sofia e For-
limpopoli. Nel paese bi-
dentino domani dalle
10.30 gli allievi dell’Istitu-
to Comprensivo di Santa
Sofia si riuniranno nel

centro culturale “Sandro
Pertini” per ascoltare gli
interventi del sindaco Da-
niele Valbonesi e del pre-
sidente Anpi Liviana
Rossi, per poi osservare
la mostra “Memorie, poe-
sie e disegni dei bambini
rinchiusi nel campo di

sterminio di Terezin”. Al-
le 11.30 ci si sposterà al
Parco del Vallino dove
verrà deposta una corona
al monumento dedicato a
Guelfo Zamboni, l’uo mo
di origine santasofiese
che, durante il suo opera-
to come Console a Salo-

nicco, salvò la vita a cen-
tinaia di ebrei. In serata,
alle 21, il centro culturale
“Pertini” ospiterà invece
la serata “Il rumore della
Me mo ri a”, con la condi-
visione di documenti e te-
stimonianze sulla Shoah.

A Forlimpopoli, invece,

domani alle 10 al teatro
“V erd i” proiezione di
“Storia di una ladra di li-
bri” di Brian Percival, ri-
servata agli studenti delle
classi terze delle scuole
secondarie di primo gra-
do Marinelli e per il Liceo
delle scienze umane Car-
ducci; in serata dalle 21,
“Woman in gold” di Si-
mon Curtis, aperto a tutta
la cittadinanza.
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